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Architetto Decoratore della Reai Soprintendenza , signor 
Fausto Siccolini. 


Inventore e direttore di latte le decorazioni , signor Pie- 
tro Venier. 

Appaltatori della Scenografia , signori Giuseppe Castagna 
e Vincenzo Fico. 

Paesista , signor Leopoldo Galluzzi. 

Figurista , signor Luigi Deloisio. 

Pittori architetti , signori Marco Corazza , e Luigi Masi. 

Direttore del macchinismo, signor Michele Papa. 

Appaltatore del macchinismo, signor Achille Spezzaferri. 

Attrezzeria disegnata ed eseguita dal signor Filippo Colassi. 

Direttore ed appaltatore del vestiario, sig. Carlo Guillaume. 

Direttore ed inventore de’ fuochi chimici ed artifiziati, si- 
gnor Orazio Cerrone. 

Pittore pe’ figurini del vestiario , signor Filippo del Buono. 

Appaltatore dell’ illuminazione per le lampe cartel e cera, 
signor Eduardo Gervasi. 

Appaltatori per la rimanente illuminazione, signori Antonio 
Patitucci e Michele Marra. 

Editore e proprietario esclusivo delle poesie de’ libri dei 
Reali Teatri , signor Catello di Maio. 
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IIOTT 


fcALLABUCJr 


I. UXOVOfH 

*iWyi«i/. »(\ . . . siliaiS ’ lt .Ai^riA 'b ohe!) 

aiONfót oli#.) ih '«ili; XI» .«rtiiJ* Jf 

<miti)*uu) 11*19 .ifO'ifl-Jmirt ibirvi*»oiO 
»v>V«u«i‘V ti'ni'i» . . . . . ib rvlitmn *> ,*i!ir»r*i ib 
mit'.k tn'>n\y t , . • .x . . .ih oibsfii .sin^aoS 
otsmtài ‘ilusmc ,‘ilHÌJifl» soi/ro'jj .cnnìtk 

1 yjn>'\ hM»iit| r.llj l r,lli;b 

tiVs^i'k Vi vn\_ » /umoill Ut < 

'• ’ » JPARTE PRIMA fni.bir»l«c1 

uluT no««y><» l n il» 

Introduzione , JQolìiabtfe “ ' ‘ eseguiti 1 &u 'ÌWntòdìtìi^ 
Conladinellc siciliani. 

Ballàbile di caràttere titillano, ^Seguitò dàl €RM 
rifei e Corifee danzurti.j uguale yi prende parie 

la signora Beretla. _ ,1, .,-ibtij ,ibi vai nb ior'i!»oi«l| 
olèniA n tjnuu . . . .BÌt*MiC7iaS) •ibsittjpl .el'Kcnl 

PARTE SECONDA d nqoq .i.lilclmcfi 

i>VilA Tieiji» . . r.l>l -ini i;!«r>l-e a (1 elio .«bcxriM 

iNiUvt'A mun^it .ni wLfjVOfiljjifc'itf il» si lima 

"i.utyu PARTE, TEBAAi ,, ...Imi/. ov*ml*<I 

niwil iaa\>ii onsilhi* wiimI ',iil».miht,.r*l> omisi A 

Gran marcia balMtile , «segnila: dnii flo»Udi» A> 
'^dntadVn^ da’ Paggi e Damigelle-' '*( Mrttaw*» 

Jff^meri^ovewalf. , ,,, l . a Ism 

Gran ballabile 0 danza armila, esegui^ Co- 
rifei di ambo i sessi. 

PabtQ ,à due. composto dsfl slfcrtlMr Ammortir &}'' dà 
eseguito con la signora Bercia. 

-in o.VI iitl-M — Lucilia I — 1 :f — vnniiT l^b hib 

— sui > )i‘l i.f» min PARTE QUINTA a ,, ) - ,i„ 

.insili u' nolciiouti ,1 .imii-ul/i — uloqol 

Introduzione danzante, x e seguila dalle. Corifee. 
Dama' mitologica nella Fette 

dalla signor* Mettila, J», idonei, dall» (V»fee. 


nofW/jjjid"*" 

PROVENZALI 

Curio d’Angiò, le delle Sicilie . . . signor De Novelli» 

Beatrice, moglie di Cario signora Bolognetti 

Giovanni di Saint-Remi, gran Giustizierò 

di Sicilia, e marito di signor Fingitore 

Eugenia, madre di . signora Altieri 

Arturo, giovine uflìziale, amante riamato 

dalla bella linei da ...... signor Fusco 

Ugo di Brenne, Capitano signor He Angeli» 

Guglielmo Estendard l yjfl 'J ■ signor Wietzel 

Sigierò di Saint-ValeryJ* 1 j signor Tata 

tm 

olili n<j i t nln 

Giovanni da Procida, padre di . t . Ugno* Bstogneik 
Imelda, leggiadra giovanetta. . . . signora Bercila 
Barn baldo, popolami ttrf K A fr diri W M èi 
Procida, che ha allevata Imelda , . signor Pelilo 

ge&SSft 

Ginevra, aorella di Biaaca«.e^iug|ie di . signora Brettelli 
Palmiero Abate, nobflrfcinliandT ' ; », signor Ponsiglione 
Alaimo da’Lentini, altro barone siciliano signor Guerra 

fio ntuÉMh u Oontddiiid aioitiaui, phABhUtvA 

felli» Tagliatatela 4. . Lamoniea, Jticoni, Migliorati 4., 

-Vmjiilimii.* ■.i,.-. ,■ ’■ 

kmn^ijyta'dj %% Ila, 

migrile e Paggi al servizio, di Beatrice d’Angio— Ufiìzia- 
)i — Nobili cavalieri armati — 1 ''Sctìèferi -1 Artddl^'6io-' 
dici del Torneo — Randa — Faufarra — Soldati Proven- 
zali — Congiurati — Amici di Hidlaiini da Procida — 
Po pulu — Marinari e Suonatori siciliani. 

fazione {teLfìgllo ha luogo a Palermo, principiando dalla 
>A fnta'4i$. Pietro à M^e^asè-adetm^pio 4Mt } *1 
’ ’ i: S termina eaVUtferodet di 30 À, arsa 4362. H; \ 
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vxj iU'iup iti citiuo t>minm.U i« ivmaofnoj 
i.liilta «no ih o)i<|luo o ,otlu«m I eioj| 

bt owhA imi ; onloi lo 4 oitoiisn$ihnf ’J .un’J sb 

Festa popolate a Palermo la sera della Vigilia 
di S. Pietro a mare , il 28 {pugno 1281. — 

. /* fondo U porto con nani il luminate , e bar-, 
che che tanno e tengono. Innanzi campagna 
con pergolati e tavole imbandite . Da un lato 
o'tftM onte Pellegrino, ol i b, oiuJiA ( osnab 3 

it b |> : hi ratto Udii 

Il popolo accorre alia festa. Gualtiero, Bianca, Cal- 
miero, Alaino, Ginevra, confusi fra In folla, prendono 
parte alla pubblica allegrezza. Giungono Ugo, Gugliel^ 
ino e Sigierò, e sono invitati a mensa da’ signori Sici- 
liani. In questa dal mare si odono i seguenti cauti j 

-il ‘j ih il. ; r, i if ,i V, i, lubio .riizita 

E l’ amuri un puru raggili . , a ull „ 
Chi lu celu fa scappari, 

E eh’ avviva pri viaggili 
Suli, luna, terra e mari. 

Iddu duna a li suspirì 
La ducizza cchiù squisita 
Ed aspergi di piociri 
Li miserii de la vita. 

Quanno provi la ducizza 
Di due cori amanti amati, 

Chinncirai l’ insipidizza 
Di li tempi già passati. 

E sti pianti, sti sciuriddi, 

Chi pri tia su’ stati muti, 

A lu cori ognunnu d’ iddi 

Ti dirrà : jorna e saluti. ( Iteli ) 

In questo frattempo viene Imclda colle sue com- 
pagne. Arturo le segue. Però in mezzo alla gioia 
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universale, gli uffmiali francesi avvinazzati fanno vil- 
lanie alle aonfle ; al òhe r Scfliani dòn potendo 
contenersi si slanciano contro di quelli per respin- 

S ere l’ insulto, e Gualtiero ò colpito di una ceffata 
a Ugo. L,’ indignazione è al colino ; ma Arturo ed 
Imelda riescano a calmar gli animi. Però Gualtiero 
si contiene, 1 e co’ suoi amici danno a’ francosi il con- 
vegno di una disfida n morte. Tornata in apparenza 
la calma, succedono danze, olle quali imelda, pre- 
gata da Arturo) prende unn viva parte. Terminate 
le danze, Arturo ed i tre officiali francesi entrano 
nell’ osteria ; qui si sente sonare la campana mag- 
giore delle 10 . ed uscito il gran giustiziere co' sani 
seguaci, fa piantare un’ asta nel mefczo della piazza 
con un bando che è vietato il più rimaner fuori 
di casa, percui tutti si vanno allontanando per di- 
verse vie. Suoni di tamburo , mentre il gran giu- 
stiziere ordina a’ suoi officiali di percorrere e vi- 
gilar rigorosamente tutta la città, 

,iinq<p>i «il ulto ni iiU) . . 
ui.’litM/ liq KM» /li il» 

.ÌH.IM O 1.1 li I .il||>, 

i'iiq-i:* il », moli nl>M 
iilitfup' imi! > > li. i 

IK i^i'MpH l'.l 

.ih/ (I l|l Ìll‘««.IU|-Ì,| 


KM rulli i.t i/ir(q <>ifift.ii< i 
.«ti.inii il nr issi. tl „, , ( j 

Kitiluqi-iii I ii.ii'iin.iil,) 

• iti.— -J.q ii ^ itjin'tj il iti 
,il)liiini o. i;.. , liui.iij ii* 
.•tuoi ill.i- l)r. i.l] ìiij jft.l 

lbl/i b |l!imi||V(| ine» ui A 
• ibiln*! j i.nnq ; «ini» i l 


•'‘Un > iblulii olii/ oqni'iJIml ojc-tup ni 
, ‘ l *'■’»< oxa/iii t;i oi **1 .tu;, ij *il OluhA i 
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Seguita la linw nbfte. Villaggio pressoPalermOi 
< Jn fondo uno di mare detto lo Scoglio del Mai 
'Oontijflèoi 'A deaira la cata di : Ratnbialdo. 4 
sinistra l’ esterno di' una cappelletto con. Imm 
•'libito Utecestsì Ghiasò idi ìlunOk nii» L -!-■»/ t - 
-il l-ii ’ftl -rii Mii .i.Iim'I k|i. i.Mjc >n i r>'-niH>. it* 
- Imekla viene colle sue comparire, 1® quali sì ral* 
legrano con lei del buo. nuovo- amore, ed; abbuio* 
cintesi, si dividono. Riman sola Inielda, e siedono 
d« dun^i -te barcarole della pente che si «ritira. •*«» 
Inelda- sperando fra quelli dover trovarsi il suo 
amante, ai volpe e resto spaventata della sua pro- 
pria ombra 1 sé! 1 tórre*? i; mia rassicuratasi^ .balla ta 
scherni con sè stessa» Qui eUa corre ,a. baciar la 
mano di Rambaldo ebe viene dalla casa , ,e .la I» 
ritirare.; ; ! », . - m . !• •. h**i »? 1 ». »* , i ih-i i*»l>^ 
Rimasto solo Rambaldo , dii . vari'. puoti« Mangani 
> congiurati siciliani , stanchi del giogo angioino 
ebe tanto si nggrava esili isola infelice, liiceno a 
Rambaldo «hot li tolga dal dubbio in cui sono -ani 
destino di Crocida, che di cerasi ornai ittaMo. Raro* 
baldo invece lev mostra un . foglio! ritenni» dal -suo 
antico signore, che ne anrtumàe là pròssima venuta. 
In medtoeaiiatgiUm che desta una tal nuova , dal 
mira ai évaniai. una barca che fa un segnale sciai 
tendo una face. Giovanni da Proeida travastito dà 
marinaio scende a terra e viene in mesto ad essi, 
mostrando la bandiera dòlio trinitaria che pòrta na- 
scosta di sotto il tabarrò. Tutti al r irono* ceriosi 
prostrano v egli li fa Sorgere e dica che bisogna 
ancora frenar l’ ire irrompenti conirò jl dispotico 
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a tutto, 

chiede 

a Rambaldo della moglie e de’ suoi due figliuoli. 
Questi narra che la s uà-infelice signora, insidiata 
nell’onore da un violento francese, preferì la mor- 
te , ed il figlio morì anche nel volerla difendere ; 
per il’ che la fanciulletla Iraelda rimase sola a p 
vera , «d egl»T bn allevata e serbata al veoCnio 
padre, il fonore di Giovanni a tali orrori non' ha 
freno, e giura la più atroce vendetta. >*<'/'• • t 
Si vede dalla casa I umida scendere- eoi preteste 
di attinger I’ acqua alla fonte, ma in fatti col pen- 
siero d’ incontrar T amante eh’ ella aspetta 4 * ! ri- 
ma» sorpresa «1 sommo vedendo tante persone. Vuol 
partire, ma nell’ imbattersi i caso con Giovanni t 
rimangono presi e strambi di' un improvvisa dote* 
mozione. Rambaldo li fa conoscere l’ uno e l! attrai 
lo messo a quella espansione di >caldi affetti giunge 
ina ronda capitanata da Ufo. Rambaldo di forte 
accenna a ‘Giovanni esser colui l'ucciso cedeHt mo- 


glie edcl figlio. A questo Giovanni vuol lanciar^ 
glisi contro, ma trattenuto da’ suoi , ad nn tratto 
m enatene, eidiee-al minaccioso francese che quella 
fanciulla lo atea chiamato perchè invocasse la bei 
neditione del cièlo sollo prossime di lei nsiae. Ugo 
impone ofre tutti all’istante sgombrassero. Infatti 
partono.' il francese però strappa dal petto dilucida 
no matcotino dr fiori ch’ella uvea avuto dall’amante^ 
noto si' «uva -deb dolore di lei ,: e raggiunge i suoi 
faldati, Inteldè va a prostrarsi all’atrio della capi 
polla, -perplessa tra gl» affetti di figlia odi amante, 
11» Arturo so pr aggiunge, dice a lei che gli ostacoli 
frapposti «Ha loro felicità non possono essere > vinti 
ebe Colla lega. anhnod’l incida bf in fièra con- 

trasto ,roala seduzione dall’ amoroso > paròla ipie- 
vaie, ed ella è tratta. via.tWr«nimte;«heqjsoa*otte 
farla sua sposa. ' itntorr. mi su I -nsftvd ciom- 

o 



■•fi m -io l OTP1? » ‘TIP IMF' A- ■ i i -o i ■ ni 

••Irti:!-» pii .IHIlXun. „. lf , |,ii <« 

••ili . <> II' ; -i \'r .>(*<>• • *»m> •? i. t •>• i .1 irKi r.f 

AUill tlMU « « !< 1 1 l<t ; I.I r» W t -I ,‘|i (••if'i Min llìl 

iiìi’ì ivri'j-'n iì il- in» ». ‘i , *• 1 • • » • » !•; «*■ !»»'•*»• i li 

-•si.- •i" v ,M i;.I . • •ii. . .'■••i ■ r. i.iì . n ii . \*.*. i.i|> 

; Piano del Reai Pala zio Mie ornata a , fotta » 
<>r- !.. r è preparato per una giostra. f .»> «•« I 

, i!oi|;./ "i • i • i *i: ’• H •■ • i 'it.i'H! ? <fu- • '»foT iì: *»! 

• •Carlo d’Angih , dopa aver visitato le sue prò-» 
«inde di lem ferma, viene in Sicilia per assistere 
ai una gran Leva di uomini per la marina , che 
vuole si faccia sotto i suoi occhi. Le autorità, del» 
T isola gli hanno apprestato magnifiche feste , tra 
cui giostre , contese «-tornei cavallereschi. Inco- 
mincia una gran marcia. Soldati precedono il carro 
reale, dal quale sceso il re colla regina, in meno 
a cortesie- d*t» * ricambiate , vatgiq* tf sedere al 
trono ior* preparalo. Rt^igliaiio le tdinze^ generali , 
al finié delle quali il gran Giustiziere presenta ai 
sovrani la moglie ed- il figlio. Si avanzano il re 
d’ armi, gli araldi ed i giudici del campo, con tre 
cavalieri provenzali e tre francesi , ehe sono ap- 

{ ionio quelli che si sono sfidati nell* prima parlo; 
n questo frattempo Eugenio impiota dal re là gra- 
zia che il suo figliuolo Arturo possa sposare una 
fanciulla che grandemente ama ed ha rapita dalla 
propria casa. Il ro acconsente, e tutti vanno a’ posti 
loro assegnati. Squilli di trombo che annunziano 
1’ Ma del combattimento * fra i sei cavalieri $n ma 
questi sono dfi un batte interrotti doli’ improvviso 
giungere di un cavaliere a Cavallo tutto chiuso neh* 
1’ armi. Mostra il suosoudo al re d’armi, e chiedo 
combattere egfi. nolo contro i francesi. li re da prima 
è stupito, poi acconsente. Egli è Giovanni’ d*P? 0 « 
cida, pugna contro i tre francesi e li abbatto l’un 
dopo 1’ altro ; V ultimo de’ quali è; Ugo ,, eh’ egli 
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potrebbe udfciUfire, tìfi che tuta perchè non 

è infame quanto fui % sdlfcfanmr per un istante 
la celata , mostra le sue sembianze ad Ugo , che 
rimane come fulminato. La regina intanto vuol dare 
il premio al vincitore, ma questi lo respinge con 
disprezzo e s’ invola rapidamente. La regina sde- 
gnata «h sommo, cerca il nome tìitjuèll audacie ; 
Ugo svela -il negreto. AHorat'l» regina dice al suo 
consorte di voler subitamente ripartir per Napoli , 
temiindo le insidie' di quell’ isola odiami j' ed il 1 re 
comanda ali gran giustiziere di far arrestare Gió* 
vanni - da Precida > e > che lo* mandi '■& Napoli; carico 
di catene. i . • -t * ioni i oH<h **'v*b 1 i« «do;»# 

mi . **>-••! <id Aiiacd t>!o-i '| 
mi .ni »*!•»•! ’»ètii rii** i“n*ni .a orotaoi . mf.oiu ino 
'onrr li oii'd •v**#rj iii.id**^ .civiR-it n*,T^ unti Kcmiis 


OVV'.ll l'I . I 07 I( <»l',np It;f> .«duo! 


li; 01 ilr-t. 
f iltn-ui’tv 


PARTE QUARTA 


licihoi u 
flol oeoif 


iti 'r>‘.>ui!ri:n> «riv li ilpiip «dlob linil in 

(*ì li «miivi.. /i, i< .in! ;il it !'■> mlyom »( i mirro* 
Oìt nrt’» ,'i*|iii»i > I > 1 » ì-oImmj; i Lo il.ti.ifi ìlq f imis b 
-qii omn '‘ili . mt 'i ilr.Vii'vnn.i ii‘*ilir/r.i 


Soccorpo dell* Chiesa de cappuccini, ' dope < sona 
le tentale >della famiglia Precida^ senza ^ ni 

r no o:i,-n.j tenui emblèma religioso ,< J li od-. i.it 

«!Im» . r; > • « j < : i iiil le* isiflii il<* jiii**(mihi^ •*«!•* ehnii.i .ì 


<’ Giovanni solò fei*avnhznda una porticina segreta; 
#'f*a verso nna cappella lateitdo' che raccoglie ‘Jè 
«oneri de’ suoi, 1 e «opo'< una lotta di 'terribili affetti 
s’ inoltra in essa. istantanei tetto sotterraneo scende 


Imeida , '« tagittoccbia sulla soglia del sepolcro 
materno per inàptorare ‘il 1 perdono^» detta sua colpa, 
di' aver ceduta all’ amore di' nnd doì sangOo degli 
abborriti nemici: Sente* romow nedlaì c*ppdil?i , « 
credendo che gli estinti: sorgano jier nwlodifla , "è 
presa come da delirio d> radè quasi svCnulai In- 
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tanto GiovJMil'if fiftM fsffe Impugnando 

la spada 14 Kotit imri$a di sangtie ; 'colm quale il 
figlio avca voluto difendere l’ onor della madre. 
Imelda atterrita getta wt-g*ido e fugge , ma Gio- 
vanni ferocemente la ferma e la minaccia ; qui si 
riconoscono, e succede una scena di affetto. Il pa- 
dre le dice averla destinata in isposa ad un nobile 
giovine speranza della Sicilia, die aspetta colà fra 
poco, linelda in un orribile turbamento dice al pa- 
dre essere già sposa , c svela la sua colpa. Gio- 
vanni (cieco d’ ira la strascina per i capelli sulla 
tomba della madre ove vuole svenarla. In questo 
momento dalla Chiesa supcriore scende Arturo ini 
cerca della sposa che tanto colà tardava, e veden- 
dola in quel modo, snuda la spada contro Giovanni,* 
ina Imelda lo trattiene gridando : £ mio padre: t 
Ma il furore di Giovanni non ha più limite, i due. 
giovani invano si prostrano a lui per placarlo ed 
ottenerne perdono. Qui si odono i segui de’ con- 
giurati che là convengono. Giovanni afferra la figliai 
per mano, dicendo : Tacete, fuggite ratti da que^i 
si’ isola fatale, salvatevi dal fulmine di l)io che vi 
sovrasta. — • £d aprendo una porticina segreta li fa 
fuggire. Scendono i congiurati , mentre Giovanni» 
oppresso da tante commozioni à caduto sugli sca- 
lini del sepolcro. Ma però si fa forza , sor£e, e fat-* 
tosi in mezzo a’ suoi amici dice loro : 1 E giunta 
1’ ora, fra qualche giorno, o vincitori o morti. Tutti 
giurano e stringendosi intorno a lui, stanno attenti 
a’ suoi cenni. Egli 'indica l’ora cd il modo dello’ 
scoppio della congiura , accenna alla campana del 
vespro, quando i francesi si recheranno al tempio 
per offerire al .Signore dello preghiere, c- farne ma4 
cello. Tutti giurano si’ pugnali snudati e su quelle 
sacre tombe, ivendclta piena ed universale^ e si dn 
vidono tacitamente. nv»l< oiol i .n •! 
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Palazzo del Gran Giustiziere. Sale addobbale a 
t fetta. In fondoàlenda e he all' alzarsi scopre 
•i giardini splendidamente illuminati. f 

. <■ .1 . > i i. j. ■ i . •;* •, ì «<*••» ‘;l!> 

11 Gran Giustiziere dà una solenne festa per le- 
none del figliuolo. Danae animale in. fogge allego* 
riche e gioia universale. Il Gran Giustiziere mostra 
il decreto col quale il re nel partir dall’ isola si 
è degnato dare il suo assenso a quelle nozse. Ar- 
turo ed Imelda con ricono scénsa ringraziano glii 
amici delle loro congratulazioni. Seguono le geniali 
danze , fra coi -si scioglie un gran ballabile detto 
il Nodo d’ Amore. Durante questo si vedf un nomo, 
mascherato, ohe ira’ grappi de’ Sicilia» invitati , va 
dicendo un motto misterioso ; .tutti gli fan cenno* 
di aver compreso. Egli è Giovanni, e .freme di sde* 
gno al veder eoli la figlia in festa ed aeclamatav 
e fattosi preuso idi lei, di soppiatto la rampogne,! 
e lo impone partir subito dalla Sicilia. U Gran* 
Giustiziere, scorgendo quell’ igeata, lo prende' peti 
un braccio e io mena in disparte^ volendo saper 
obi aia. * Giovanni gli si aveic e snuda qa pugnalo ;l 
e quello in preda al terrone ebiana la sua* gente 
per impadronirsi del suo capitai nemico.. Ma ; fino- 
tanni, tratto la spada , al apre la -via fra* suoi av* 
tamari, e coll’ aiuto di Arturo sì salva fra 1’ sfol- 
lata gente. La scompiglio è al colmo, ricadono le' 
eortiae del fondo e la festa ba tristamente fine. Gli 
uffizioli cbe arcano inseguito Giotaaai lordano • 
dicono i loro sforzi essere stati vani. Imelda > fco 
gioisce , e premura lo sposo di partir subito in- 
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sieme. Il Gran Giustiziere forcate impone cho iif 
accrescessero le virante od i rigori , e ad ógni 
costo >1 arresti Giovanni. > > •! 
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Prati dello Spirilo Santo fuori Palermo. In fondo 

V atrio della gran Chiesa con ampia scalinata. 

Ai lati montagne. E il giorno 30 marzo 1282. 

È giorno di solenne festa per i francesi, è l’an- 
niversario del giorno che vennero in possesso della 
Sicilia. Giovanni solo si avanza, e suonando un corno 
da caccia fa un segnale. Dalle alture a schiere ven- 
gono i congiurati. Egli sventola il sacro vessillo 
patrio, sul quale tutti giurano cstertninare gli op- 
pressori stranieri. Giovanni dice loro, che al mo- 
mento che le milizie francesi si recheranno in quel 
tempio per i loro ringraziamenti a Dio, essi nascosti 
sotto quelle sacre volte han da porre in fiamme 
1’ edificio, ed allo squillo della campana di Vespro, 
ed al segnale eh’ egli darà sventolando in aria la 
bandiera , tutti devono accorrere a mano armata. 
Intanto si sentono i concenti musicali delle schiere 
che si avanzano. Giovanni li fa tutti allontanare. 
Il Gran Giustiziere e tutti i primari ufficiali alla te- 
sta de’ soldati in bell’ ordine vanno dentro la Chiesa ; 
ove entrati che sono , Giovanni torna ed ascolta i 
sacri cantici dall’ interno del tempio. Egli di vota- 
mente si prostra. Suona Vespro. Le fiamme scop- 
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piano dalla chiosa, od immenso popolo da tutti i 
punii accorre colle, anni alla mano. I fraucesi frig- 
gono fuori del tempio, e vengono massacrali dallo 
stizzito popolo. II Gran Giustiziere colla spada sguai- 
nata s' incontra con Giovanni , c viene da questo 
ucciso.' 

Orrendo è la carneficina , le campane suonano 
da per tutto» a l&fcgtyy da ^francesi tro- 

vano la morte. La chiesa lim le* lattimi crolla, e 
su questo quadro di spavento cade la tela. 
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